
 

 

 

Piano nazionale della prevenzione 2014-2018 

(in vigore fino al 31/12/2019) 

Abstract 

Con la legge costituzionale n.3 del 2001, l'assetto istituzionale in tema di tutela della salute si è 

configurato in modo chiaro: stabiliti i principi fondamentali da parte dello Stato, le Regioni hanno 

competenza non solo in materia di organizzazione dei servizi, ma anche sulla legislazione per 

l'attuazione dei principi suddetti, sulla programmazione, sulla regolamentazione e sulla 

realizzazione dei differenti obiettivi. 

Lo strumento fondamentale di pianificazione del Ministero, messo in campo già dal 2005, è 

rappresentato dal Piano nazionale della prevenzione (PNP). Si tratta di un documento di respiro 

strategico che a livello nazionale stabilisce gli obiettivi e gli strumenti per la prevenzione che sono 

poi adottati a livello regionale con i Piani regionali. 

Alla completa attuazione del PNP, come già previsto dal Patto per la salute 2014-2016, le Regioni e 

Province autonome, per gli anni 2014-2018, hanno destinato 200milioni di euro, oltre alle risorse 

previste dagli accordi per la realizzazione degli obiettivi del Piano sanitario nazionale. 

Il nuovo Piano nazionale della prevenzione, di durata quinquennale, delinea un sistema di azioni di 

promozione della salute e di prevenzione, che accompagnano il cittadino in tutte le fasi della vita, 

nei luoghi di vita e di lavoro. Tale scelta strategica va ricondotta alla convinzione, suffragata da 

numerosi elementi della letteratura scientifica di settore, che un investimento in interventi di 

prevenzione, purché basati sull’evidenza scientifica, costituisce una scelta vincente, capace di 

contribuire a garantire, nel medio e lungo periodo, la sostenibilità del Sistema sanitario nazionale. 

La vision del PNP nel campo della promozione della salute umana e della prevenzione riconosce 

come elementi portanti: 

 affermare il ruolo cruciale della promozione della salute e della prevenzione come fattori di 

sviluppo della società e di sostenibilità del welfare in particolare alla luce delle dinamiche 

demografiche che la caratterizzano; 

 adottare un approccio di sanità pubblica che garantisca equità e contrasto alle 

diseguaglianze; 

 esprimere la visione culturale nei valori, obiettivi e metodi della sanità pubblica (maturata 

anche 
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 attraverso le esperienze dei due precedenti PNP) di una “prevenzione, promozione e tutela 

della 

 salute” che pone le popolazioni e gli individui al centro degli interventi con la finalità di 

conseguire 

 il più elevato livello di salute raggiungibile; 

 basare gli interventi di prevenzione, promozione e tutela della salute sulle migliori evidenze 

di 

 efficacia, implementati in modo equo e che siano programmati per ridurre le diseguaglianze; 

 accettare e gestire la sfida della costo-efficacia degli interventi, dell’innovazione, della 

governance; 

 perseguire per i professionisti, la popolazione e gli individui lo sviluppo di competenze per 

un uso appropriato e responsabile delle risorse disponibili. 

In questo contesto si inserisce la promozione di un approccio all’erogazione dei Servizi di tipo 

proattivo, facilitando in particolare l’accesso dei cittadini e delle imprese alle attività di 

informazione e assistenza anche attraverso l’utilizzo di approcci innovativi validati. 

Particolare attenzione è stata riservata alla diffusione delle informazioni e alla gestione del flusso 

dei dati sulla prevenzione con l’istituzione di sistemi informativi di raccolta dati. 

 

Macro obiettivi del Piano 

Si è scelto di individuare pochi macro obiettivi a elevata valenza strategica, perseguibili da tutte le 

Regioni, attraverso la messa a punto di piani e programmi che, partendo dagli specifici contesti 

locali, nonché puntando su un approccio il più possibile intersettoriale e sistematico, permettano di 

raggiungere i risultati attesi: 

1. Ridurre il carico prevenibile ed evitabile di morbosità, mortalità e disabilità delle malattie non 

trasmissibili 

2. Prevenire le conseguenze dei disturbi neurosensoriali 

3. Promuovere il benessere mentale nei bambini, adolescenti e giovani 

4. Prevenire le dipendenze da sostanze e comportamenti 

5. Prevenire gli incidenti stradali e ridurre la gravità dei loro esiti 

6. Prevenire gli incidenti domestici e i loro esiti 

7. Prevenire gli infortuni e le malattie professionali 

8. Ridurre le esposizioni ambientali potenzialmente dannose per la salute 

9. Ridurre la frequenza di infezioni/malattie infettive prioritarie 

10. Attuare il Piano Nazionale Integrato dei Controlli per la prevenzione in sicurezza alimentare e 

sanità pubblica veterinaria  
 

 

  

 


